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Concetto fotografie a plena pagina
Come le persone, Yarchitettura e fatta di relazioni:

gli edifici si incontrano, dialogano e convivono in

un susseguirsi di cambi di funzione, di stratificazioni
di stili e material, di luci e ombre che ne ridisegnano
i volume Gli edifici sono anche la nostra espressione
di intendere lo spazio, di relazionarsi con esso e

la sua inesauribile necessità di mutare sotto la spinta
evolutiva della società, di cui possono essere metafora.
La convivenza tra nuovo e antico - spontanea, piani-
ficata, a volte conflittuale - ci conduce di nuovo nel

campo della relazione: come allinterno della collettività,
assistiamo a dialoghi intergenetazionoXi, a scuole di

pensiero - non sempre coincidenti - ma spesso ricondu-

cibili a un origine e a una cultura comune.

Edifici che identifichiamo come anteriori all'oggi,
attraverso il tempo hanno acquisito il diritto di essere

memoria e nel contempo futuro; ci aiutano a celebrate

il nuovo - di cui sono stati essi stessi interpreti - in

un infaticabile avvicendarsi di situazioni.
Solo attraverso la relazione e una visione addizionale
della società avremo sempre garantite Yinclusività

e Yapertura al riconoscimento dei moltepYici valori che

la compongono.
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